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A conclusione del festival nazionale della donna 

Domani grande incontro 
con Berlinguer ad Arezzo 

Il comizio è previsto in piazza Grande - Oggi pomeriggio dibattito con Giglia Tedesco sull'aborto 
ed in serata concerto degli Inti-Illimani - La partecipazione di numerose delegazioni toscane 

AREZZO — Ancora due giorni e poi si chiu
de. Aspettando Enrico Berlinguer il quinto 
festival nazionale dell'Unità dedicato alle 
donne si avvia alla conclusione. Ieri sera 
grossa manifestazione all'Arena Fortezza con 
la Montemaggi e con Ingrao. In discussione 
Il rapporto tra le donne e le istituzioni. Oggi 
pomeriggio dibattito sulla legge sull'aborto 
con Giglia Tedesco, e stasera in piazza Gran
de concerto degli Inli lllimani. E' ormai la 
terza volta che vengono ad Arezzo e non ó 
difficile pronosticare che la piazza sarà stra
piena. 

Cresce nel frattempo all'interno del festival 
il clima in preparazione della giornata con
clusiva. Sale di tono la mobilitazione e l'im
pegno di compagni e compagne. Sono gli ul
timi preparativi per il corteo che si snoderà 

per le vie della città nella mattinata di do
menica e per la manifestazione in piazza 
Grande con Enrico Berlinguer che si terrà 
nel pomeriggio. 

E' già sicura la partecipazione di 4 mila 
donne toscane, si ha notizia di 15 pullman da 
Roma, e continuamente pervengono in fede
razione e alla direzione del festival comu
nicazioni da altre federazioni che annunciano 
la loro partecipazione. 

Dopo il comizio di Berlinguer ci sarà un 
recital di Maria Carta, Caterina Bueno, Dodi 
Moscati e di altri cantanti che illustreranno 
la donna nella tradizione popolare musicale. 
Ultima iniziativa di questo festival sarà la 
sera, il concerto di Roberto Fabbrlciani, are
tino e uno dei maggiori talenti mondiali del 
flauto. 

IL PROGRAMMA 

Oggi 

Quando il bambino « dipinge » se stesso 
AREZZO — Teatro Gioco Vi
t a : tre insegnanti piacentini 
che durante l'anno lavorano 
a Reggio Emilia e che nel 
periodo estivo girano per i 
festival dell 'Unità. Scopo di
chiarato quello di organizza
re il gioco dei bambini. So
no presenti anche ad Arez
zo. nell'area del prato, all'in
gresso della fortezza. Il loro 
spazio all ' interno del festi
val è t>en riconoscibile: de
cine di manifesti politici ri
voltati. appiccicati ad un pan
nello di dipinti dei bambini. 
vernici da ogni parte, pu
pazzi, uno striscione con dei 
faccioni enormi lungo il via
le nel quale campeggia la 
scritta Teatro Gioco Vita. Il 
loro lavoro è quello dell'ani
mazione. « I bambini hanno 
una loro potenzialità espres
siva e creativa. Bisogna fer
ii esprimere, dice Diego uno 
del gruppo, e per far questo 
non sono certo sufficienti i 
cosiddetti spa^i verdi attrez
zati ». Quelli per intenderci 
con l'altalena, lo scivolo e 
poco altro che consentono al 
bambino di svolgere solo mo

vimenti ripetitivi, sempre u-
guali. La fantasia in questo 
modo va ai farsi benedire ed 
il gioco, se lo è, diventa 
meccanico. Lo spazio che il 
Teatro Gioco Vita propone 
non è di questo tipo, non è 
cioè un'area di parcheggio. 
Il gioco è organizzato, ci so
no animatori, il bambino non 
è lasciato a se stesso e quin
di molto spesso alla noia. 
« Anche qui si t ra t ta di or
ganizzare la spontaneità. La
sciare il bambino solo con un 
pennello o con un pezzo di le
gno significa soltanto farlo 
annoiare ». Il Teatro Gioco 
Vita a iuta 1 bambini a fare 
pupazzi, m?6Chere. a pittu
rarsi il viso. «Giocare in mo
do intelligente ». questo po
trebbe essere il motto del 
Teatro Oioco Vita. Rapporto 
quindi in primo luogo con i 
bambini ma anche con i ge
nitori. E in questo festival 
i genitori un minimo di inte
resse l 'hanno dimostrato. Non 
solo hanno portato 1 loro 
bambini allo spazio del Tea
tro Gioco Vita ma hp.nno an
che assistito e partecipato ai 

giochi dei loro bambini. 
E' s t a ta un'esperienza nuo

va anche per quei genitori 
che nel decalogo della loro 
pedagogia mettono ai primi 
posti i classici « non spor
carti e non sudare ». Sono 
i-impeti forse un po' perples
si quando gli animatori del 
teatro hanno invitato i bam
bini a disegnare sulla car
ta il loro trucco e poi a ri
farlo sul loro viso. Ma se li 
sono ugualmente portati a ca
sa con il viso dipinto, dimo
strando una minima accet
tazione delle esigenze di di
vertimento del bambino. 

Il Teatro Gioco Vita è vo
luto uscire dal ristretto am
bito del Pra to ed ha fatto 
alcune dimostrazioni in cit
tà. E* stato al Pionta. a Pe-
scalola. ad Olmo dove ha 
orgarizzp.to un gioco di dram
matizzazione. 

I bambini hanno inventato 
una storia, l 'hanno disegna
ta. hanno realizzato rnasche 
re e costumi e Infine l'han
no drammatizzata. 

c. r. 

Ore 17,30: Arena for
tezza: « Aborto: una leg
ge da gestire », interver
ranno: Giglia Tedesco, 
Mario Vecchione, Vania 
Chiurlotto, Giusj Del 
Mugnaio, Emilio Arisi ; 

Ore 19: Spazio tradi
zioni popolari: « Le f i 
gure femminil i nelle sto
rie popolari cantate », 
dibattito su audiovisivo-

Ore 18: piazza Gran
de, comizio di chiusura 
con il compagno Enrico 
Berlinguer; 

Ore 21 : piazza Gran
de, concerto degli « In-
ti l l l imani »; 

Ore 22: Spazio cine
ma: f i lm . 

Domani 
Ore 10,30: manifesta

zione e corteo per le 
strade della città sul te-

Ore 2 1 : arena Fortez
za, la donna nella tradi-

popolare musi-
cantano: Maria 
Caterina Bueno, 

Moscati, Graziella 
Di Prospero, Maria Mon
t i , Luisa Ronchini e il 
Canzoniere Veneto; 

Ore 2 1 : piazza Gran
de, concerto di musica 
classica-jazz del flautista 
Roberto Fabbriciani e il 
suo gruppo; 

Ore 22: 
ma: f i lm. 

spazio cine-

Le iniziative per l'immissione di giovani nell'ind ustria e nell'agricoltura 

La lunga attesa di un lavoro dei giovani livornesi 
Nel dibattito aperto dall'in

tervento del compagno Vit
tori sui problemi dell'occu
pazione e degli Investimenti 
nella zona di Livorno e Col-
lesalvetti Interviene oggi 
Fernando Barbiero, presi
dente della Provincia livor
nese. 

/ problemi dello sviluppa 
economico e della crescente 
disoccupazione, di cui quella 
giovanile e quella femminile 
rappresentano ali aspetti più 
gravi sono sempre stati al 
centro dell'attività dell'ammi
nistrazione provinciale. 

AI>ì>:amo perciò partecipato 
con estremo interesse alle 
conferenze di zona della Fe
derazione Sindacale Unitaria 
che hanno arricchito II mitro 
bagaglio di conoscenza e ci 
hanno indicalo melo.ii e strade 
nuovi fwr superare permanenti 
difficoltà di coordinamento 

delle iniziative e dei program
mi. 

E' giù ito rilevare che di 
fronte alla internazionalizza-
zinne dei capitali, alla ere 
scente automazione dei pro
cessi produttivi ed ammini
strativi. alla ripresa della 
corsa agli armamenti, gli squi
libri fra aree esterne ed in
terne non possono che aumen 
tare. 

Ma altrettanto giusta a noi 
sembra l'analisi della F.S.U. 
sul costo del lavoro e sulla 
spesa pubblica e sulla loro 
dinamica travolgente. 

Da queste considerazioni e 
da altre di ordine strettamente 
politico discende un giudizio 
non preconcetto sulla nece* 
sitò che il governo non perda 
P"i tempo navigando ahi! 
v.c.te <u un mare di consensi 
ma anche ben !'>nt<i': t da av 
prilli e .-celte risolutive. 

Incarnitomi invece da più 

anni il disimpegno dei grandi 
capitali da investimenti na
zionali e la fuga dagli impc 
gni produttivi del risparmio 
delle famiglie. Ixi nostra pò 
litica di difesa economica, si 
incentra, come sempre, sulle 
manovre monetarie alle quali 
l'elasticità della leva inflazio
nistica consente guadagni di 
spazi esportativi che sor
prendono gli osservatori stra
nieri. 

Ma non si può abusare del
la tolleranza dei tanti lavora
tori dello stato, del parasta
to. degli enti, dei comuni, del
le province, il cui reddito 
fisso sconta l'iniquo prelievo 
inflazionistico. 

Il lavoro nero, che dobbia
mo cercare di eliminare, ha 
m questa situazione le rodici 
v.ù numerose. che non e 
faci'e recidere f-n i a quando 
non si restituirà dignità ai 
salari del pubblici impiego. 

Il blocco, ed insieme la 
qualificazione della spesa pub 
blica per queste e per altre 
ragioni, sono problemi la cui 
soluzione non pr/.ssiamo rin 
fiore anche se dobbiamo ri
conoscere che le soluzioni non 
sono facili e non sono indo
lori. percìié colpiranno vecchi 
metodi che hanno fruttato 
vasti consensi elettorali. 

Avendo ben chiara questa 
situazione di fondo l'azione 
della amministrazione prò 
vincale più che indirizzarsi 
verso astrattismi ha teso a 
difendere dai vari pericoli e-
mergenii dalla complessa si
tuazione i livelli occtifxi 
zionali ragg'ttnti nei vari set 
turi produttivi. 

Ixi nostra mediazione è sta
ta determinante m molte si
tuazioni. Per il medio periodo 
abbiano costruito una prò 
gramnaz.'ine della formazio 
ne vrofe^sionale aderente fi' 

bisogni delle industrie e dei 
servizi e abbiamo promosso 
le iniziative che ancora noti 
hanno avuto i risultati spe
rati. per l'attuazione della 
285 e per l'immissione di for
ze giovanili nell'agricoltura. 

AVI settori turismo e pesca 
che riteniamo molto impor
tanti per la economia del no
stro territorio, ci lattiamo in
sieme alle forze direttamente 
interessate per un loro ordi
nato sviluppo che ponga fine 
agli sprechi e ai redditi di 
rapina. 

Xellartigianato e nella eoo-
perazione abbiamo sempre 
creduto, convinti come siamo 
che per ricomporre il tessuto 
imprenditoriale livornese in 
molte porti profondamente 
scucito, bisogna avviare su 
fxjNj nuove e su orgamzzazio 
ni sixiah avanzate l'ingresso 
in comparti prr>dullivi mai 
tncrimentati. 

Preoccupati per il futuro i piccoli industriali di Pisa 

« Il colosso Piaggio rapina la nostra manodopera 

Per una nuova pista, non rispondono ad alcun criterio programmatico 

A Lucca (con un colpo di mano) 
6 0 milioni per l'aeroporto 

Scorrettezza nel metodo del presidente del consorzio - Voto fermamente negativo del Pei 
Mantenere il ruolo attuale di Tassignano - Non si è tenuto conto del dibattito regionale 

ma: • Le donne unite 
per cambiare la loro v i 
ta, uscire dalla crisi, raf
forzare le istituzioni »; 

» 

In Qur<tc ultime settimane 
si sono tenuti a Pisa diversi 
incontri. promossi dal PCI. 
con le categorie del ceto me
dio produttivo. 

Un incontro si e anche svol
to con una folta delegazione 
tii imprenditori dell'API To
scana. 

Che cosa è emerso da que
ste iniziative? 

Innanzi tutto uno stato as
sai diffuso di malessere e di 
incertezza per il futuro. Se è 
vero che la piccola e media 
impresa ha retto agli urti del
ta crisi, emergono anche dif
ficoltà grandi che non si pos
sono disconoscere o sottova
lutare. Di fronte a queste 
emerge in tutta la sua ur
genza la necessità che ti pro
gramma di governo concor
dato tra i partiti della mag
gioranza vada avanti sema 
intoppi e remore di sorta. 

Bé ciò i indispensabile p*r 
èrre certette nuove anchn 
alla piccola e media azienda 
bisogna anche prendere itto 

non tutto può essere 

ricondotto al poi cria cen
trale. 

Vi sono infatti problemi più 
nostri, proi mciah e regiona
li che bisogna vedere con at
tenzione. Due questioni m 
particolare, vogliamo sottoli
neare La prima è la vera e 
propria rapina della manodo
pera che la Piaggio in espan
sione attua rtei confronti del
la piccola e media azienda 
del legno e metalmeccanica 
in particolare. La denunci 
p il disagio degli impren
ditori «* QUI assai forte e mar
cata. F' infatti vero che le 
centmaia e centinaia di nuo
vi assunti alla Piaggio pro
vengono dalla piccola e media 
azienda e non uno dalle Uste 
speciali ner l'occupazione gio
vanile. Per molte piccole a-
ziende questa rapina della 
Piaggio mette in questione la 
s'essa sopravvivenza. 

Il PCI è naturalmente non 
ostie ai nrogrammi di espan
sione della Piaggio. Denun
ciamo invece con forza che 
Questi si attuino nella poli
tica della manodopera a di

screzione esclusiva dell'atten
da col ittultalo di lasciare 
irrisolti i problemi della oc 
cupaz. ore giOiande e fem
minile e aagraianào la situa
zione della piccola e media 
azienda. .Voi non pensiamo. 
anzi combattiamo, uno >;»-
test di sviluppi* basato «:.".a 
«centralità* della Piacvo 
intorno a cui ruota m una 
condizione di vassnllagoo tut 
lo il resto Crediamo che co 
sia contrario pr:ma di tutto 
egli interesst delia classe ope
ràia e delle popolazioni pisa
ne Per queste ragioni ce
diamo che spetti al nostro 
partito, a tutto il tessuto de
mocratico e anche al sinda
cato. farsi carico con più 
forza d. questi problemi an 
che per evitare net fatti il 
pericolo di isolamento della 
classe operaia. La seconda 
questione riguarda Vedilizn. 
la legge 10, la legge attuatila 
della Regione Toscana. 

Dicevano alcuni imprendi
tori che nella sostanza è da. 
accoglier* lo spinto della leg
ge IO orientata a combattere 

la speeulaz.one e non l'im-
prenditore ea\'e. 

Ciò che ime.'-' <: contesti 
e ìa rigidezza della legge 60 
delia Reaior.c che r<**n a'i 
oneri di urbanizzazione. e </ 
avanza la richiesta di una 
maggiore duttilità degl' enti 
locali nella nttuaz one. 

A questo punto e t.pporfiMJ 
porre una fjiiest.one pm ge
nerale riai.ardar.te i'iniz.atn a 
del pai ; ito 

F' md'i+ih'O e).e r^p-'tto ad 
alcuni anni ta si marchi una 
certa ».\i<» ,- ^i,e*to propr.o 
nel momento m cu a1'ri 
partiti. PC. PSI. ricoprono 
i c~ti medi così come li ri
scopre la Confmdwtr.a e io 
fondazione Agnelli. 

Le possibilità di un profi
cuo lai orti esistono Per r-
sempio negli incontri che ab
biamo aiuto non abbiamo 
sentito nessuno porre pregiu
diziali ideologiche al nostro 
ruolo di governo 

Si tratta dt andare ad esse 
con convinzione a anche con 
la necessaria duttilità, e fa
cendo anche uno sforzo dt 

comprensione dei problemi 
specificando meglio le nostre 
prOpo*tr 

Qualcuno -e lo ha detto) 
pei<ni a c^e la no'tra fun
zione al governo tosse quella 
di tener buoni t sindacati. Per 
parte nostra cbhnmo ribad -
fo cli^ no-, abbiamo mai pen
nato dt atsnitcrc questo ruolo. 

Ao'i rrprenditori piccoli e 
"»•*./: diciamo con franchez
za c'ir non hanno bisogno 
di Gltn numi tute!atori 

Per quanto ci riouarda il 
nostro sforzo e quello di en
trare p u dentro e nel merito 
dei prob'^mi della nostra eco
nomia di dar--- ad c*oi rispo
ste vii puntuali e precise. 

F.' questa la consapevolez
za che et spinge nella pre
parazione della conferemo 
sulla piceo1a e media azien
da e l'artigianato m provin
cia di Pisa. 

Luciano Ghelli 
Responsabile sezione 
O t ! Medi della 
Federazione di Pia-» 

LUCCA — A meno di due mesi 
pista HI manto erboso dell' 
aeroporto di Tassignano in 
una pista com[)o.st.i di mate
riale di riporto (por una spesa 
di 17 milioni), il Consorzio ha 
approvato a maggioranza la 
realizzazione di una pi->ta in 
manto bituminoso d, 850 metri, 
stanziando oltre (Hi milioni. 
Mentre la prima delibera ave
va visto l'asteiiMMu.' dei rap
presentanti comunisti, questa 
yeconda decisione ha ricevuto 
i! fermo voto negatao del PCI. 
alleile all'interno del Diret
tivo ste.>>o del Consorzio. 

Il significato di questo at
teggiamento comuni tà , e i 
motivi di dispenso di metodo 
e tli merito .sono ampliamen
to spiegati in una lettera a 
porta inviata dal compagno 
Knrico Cocchetti. membro del 
direttivo, di Presidente de! 
Consorzio per l'aeroporto 

Da parte comunista non c'è. 
intanto, alcun atteggiamento 
favorevole alla chiusura dell' 
aeroporto: e il PCI e sempre 
.stato impegnato alla realizza
zione di tutti gli interventi 
di manutenzione ordinaria e 
straordinar:a che si sono resi 
necessari per mantenerne co 
stante il ruolo, aperto al 
traffico turistico nazionale. 

* Ma è necessario distili 
guere — scrive il compagno 
Cocchetti — tra interventi 
che mirano a mantenere all ' 
aeroporto il ruolo attuale, e 
quelli ohe hanno l'obiettivo di 
impone la direzione dello svi
luppi) di Tassignano al di fuo
ri di ogni contesto program
matico. senza il confronto con 
le al t re realtà aeroportuali 
toscane, e prescindendo dalla 
valutazione oggettiva delle 
esigenze della regione: ri
schiando in questo modo di 
cadere in un pericoloso pro
vincialismo ». 

Ma il dissenso comunista 
è anche sul metodo seguito. 
II direttivo del Consorzio è 
stato scavalcato dall'inizia
tiva del Presidente che ha or
ganizzato un incontro con i 
sindaci di iAicca e Capannori 
e i presidenti della provincia 
e della camera di Commer
cio (che insieme all 'EPT for
mano il Consorzio) in cui si 
è deciso, e trovata una coper
tura finanziaria, l ' o c r a di 
bitumazione della pista. Solo 
in seguito. « a questione già 
in pratica decisa >, il proble

ma è stato affrontato in di
rettivo. 

t D'altra parte — fa notare 
il compagno Cocchetti — an
che la relazione del presiden 
te del COII.SOIY.IO al bilancio 
1978 approvato all'unanimità. 
escludeva o>pl.diamente |>er 
l'anno in corso interventi che 
andassero al di *à dell'ordina
ria manutenzione ». Si tratta 
di un orientamento proprio 
anche delle forze politiche de
mocratiche lucchesi che nel 
documento economico provai 
esalo, redatto unitariamente, 
non fanno accenno M\ uno 
-.viluppo cosi consistente del
l'aeroporto di Tassignano. 

<i Questa improvvisa impen 

nata della maggioranza dei 
membri del direttivo» è tan 
to più immotivata proprio in 
questa fase ni cui la regione 
lia a porto il dibattito nella .M» 
cietà toscana sul piano regio 
naie degli aeroporti ohe d i \ e 
definire in maniera program 
mata e razionale il ruolo dogli 
aeroporti minori. 

C'è da notare inoltro che 
quo to potenziamento dell'aero 

parto in maniera scollegata 
d.\ una sena politica di >v t 
luppo economico e di razionalo 
assetto urbanistico della piana 
di Lucca, costringerà gli t ; i 
ti locali a .successivi interu-ni. 
tampone. i.ccosj,ar.amen; v 

onerasi e tlisorgan.ci, por la. 

costruzione delle infrastruttu 
re. 

* In questo senso — conclu
do :1 compagno Cocchetti — 
ho presentato la proposta di 
sos|x udore la delibera por 1' 
intervento sulla pista di volo. 
Contemporaneamente è neces-
sar.o rafforzare l'impegno del 
Consorz.o. dogli KnU Locali. 
dello forze politiclio e sociali 
hkvhosi perché sia prevista 
una loro qualificata rappre
sentanza nella costituenda 
S \T (Scvietà Aeroporti To
scani) c.'i.' dovrà gestire il si
stema aeroportuale regio
nale ». 

r. s. 

La posizione del PCI sulla vicenda del Comune di Pontedera 

L'amministrazione ha operato 
bene, l'indagine sia rapida 

Estrema responsabilità anche nelle dimissioni da consigliere comunale 
del compagno Marianelli - Deve essere fatta al più presto chiarezza 

PONTEDERA - - A segui to 
di u n ' i n c h i e s t a a p e r t a dal
la m a g i s t r a t u r a a g e n t i di 
polizia g iudiz iar ia si sono 
reca t i a pa lazzo S te fane l l i . 
sede d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e di P o n t e d e r a . ed 
h a n n o s e q u e s t r a t o a l c u n e 
p r a t i c h e edilizie. 

S u l l ' a r g o m e n t o 11 nos t ro 
P a r t i t o h a emesso il so 
g u e n t e c o m u n i c a t o : < Il 
c o m i t a t o di zona del PCI 
di P o n t e d e r a in accordo 
con la federaz ione provin
ciale h a preso in e s a m e la 
s i tuaz ione che si è v e n u t i 
a c r e a r e ne l c o m u n e di 
P o n t e d e r a a segu i to del
l ' inch ies ta a p e r t a da l le au
to r i t à g iudiz iar ie su a t t i 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e co
m u n a l e a v e n t i ad ogge t to 
p r o v v e d i m e n t i urbanist i ' . ' ! 
ed edilizi . I l c o m i t a t o ri
conosce la g ius tezza del la 
posizione a s s u n t a dal
l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a 
le che si è m e s s a imme

d i a t a m e n t e a disposizione 
d e l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia 
so l l ec i t ando un r ap ido i ter 
de l l ' i ndag ine e r i a f fe rman
do la g ius tezza del suo o 
p e r a t o p a s s a t o e p r e s e n t e 
svol to nel r i spe t to del le 
leggi e ne l l ' i n te resse di 
tu t t i i c i t t a d i n i . In q u e s t o 
q u a d r o di c h i a r e / z a e re
s p o n s a b i l i t à sono a n c h e da 
col locars i le d imiss ioni d a 
cons ig l ie re c o m u n a l e pre
s e n t a t e dal c o m p a g n o Ma
rio Mar i ane l l i a t t u a l e capo 
g r u p p o del PCI e che fino 
a d u n r e c e n t e p a s s a t o a 
veva r i cope r to la ca r ica di 
vice s i n d a c o e assessore a! 
l ' u rban i s t i ca . In fa t t i le di
miss ioni di Mar iane l l i so 
n o c o n s e g u e n t i ad u n a de 
cls lone del la c o n f e r e n / i 
c o m u n a l e del pa r t i t o co 
m u n i s t a i t a l i a n o di P o n t e 
d e r a svol tas i alla m e t à del 
1977 le cui conclus ioni n 
vevano d e t e r m i n a t o u n 
nuovo I m p e g n o di lavoro a 

livello provinc ia le del pa r 
: : to d: ques to c o m p a g n o 
che h a reso prog ressi vi-
m e n t e i ncompa t ib i l e il 
cumulo dei due incar ich i . 
L 'aver m a n t e n u t o o ra la 
decis ione di d ime t t e r s i >s 
stimo in ques to c i rcos tanze 
un c h i a r o s ign i f ica to di 
cor re t tezza . 

« Al c o m p a g n o Mar iane l l i 
va d u n q u e il r i ng raz i amen
to del p a r t i t o per ti con
t r i bu to da lui p o r t a t o ne 
gli i nca r i ch i aff idat igl i a 
livello c o m u n a l e . 

« I! c o m i t a t o di zona 
m e n t r e r i a f fe rma la prò 
pr ia f iducia a l l ' ammin i 
s t r a z ione c o m u n a l e di Pon
t e d e r a si associa a l la ri 
ch ies t a c h e d a p a r t e del 
l ' au to r i t à g iudiz iar ia venga 
al più p re s to f a t t a chia
rezza e c h e s ia cosi possi
bile r i p r i s t i n a r e u n a con 
dizione di comple t a sereni
tà pe r u n proficuo lavoro 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 

Qui trovi un tesoro 
e MM euth*o& 

IN REGALO LA SICUREZZA DEL TEST AMMORTIZZATORI 
Se vuoi viaggiare sicuro (e comodo), i tuoi dei tuoi ammortizzatori. 

( * 

ammortizzatori devono essere a posto. Vieni 
in una delle nostre officine e. gratis, in pochi 
minuti, uno speciale tester ti permetterà di 
verificare personalmente lo stato di efficienza 

E una proposta che menta la tua attenzi 
vi«ne dalla W«y Assauto. costruttrice degl 
zatorl originali più usati dalle grandi Casa 
stiche italiane. 

one perchè 
i ammortir-
automobili-

CERCA IL TUO MECCANICO AUTORIZZATO WAY ASSAUTO 
OFFICINE AUTORIZZATE: 
Rossi M e C - T»»erre:ie tP3i • Bô c a-e' o * - P.an tf. Porto iTocJ) 
• Fijrr,.Ri O • Via G»rtsDO»e. ?i (PGi • v.-t. F» - St-ada E 7 - Pon:-
V«il« Ceppi (PO) K Marioli S A Gai' o - Zo-a i-.2usrna!e - Via G 0-
Viff&no. 11 - Ofia a< Cavetto |PG' • As!i e B a; n, - Piazza al S«rcn*3 
(LU> §]C«rd<Hi « Gtova-.n»r!i-Fc-ricrdi Barga • Maaaagn OMdi.ni 
• Marai'i - Via di Monano • 3 Ouir.co fli Mcr.iio iLU) • Parerti S n e 
Via!* Europa - Mari.a Bf Ftrranao Ispano - V,a F A«i - Casta'njovo 
Oarfag'vana (LU) • O'armr.i - Va S Marco LU» • Soani e Campi 
SdF -Via Mai sea 10/c- Narr.a'i Prato<rh||S<-*• U e fgiio-Vu L 
DaVma-C«mooreccriio(Pl|B|Ba-c'-iG -P.aziade'ia Pes'Stema 18 
(PTlBORF.diFrat.ni-ViaBarta-T.PaSreEusen.oTO-OspetfalettoZo-
ra indjstnaie (Pi) • Gab-idi iecrerj;ci -Via Pc.te ai'e Mosse 121 R 
(Fi) • -Il tanr.inar di Zentoccii e laSa'Si - v.a II terr-ire 22 - Ses-o 
Fìortritno (Fi) • Dav.ri a, LeO<-.a'do e Ma-ce'io - V.a de:ia Case, a 2* 
(FI) • P,avt di Marititi e S-iCieni - Va del Cassero 6 - Prato (FU • 
Mor.ttcciolo S -Zoia l-.s.»trla:e - Fo loi-ca • Pa'ofbo SaNatici e 
Tir.&occf.i - Via Ca»ai-or!i - OrDe'eHo • Gan-iesc*-i G - Via Ro-ia 90 
Sempron.ano • Serafini Ptoi e Gicoi - V.a Orga;na 32 (GRl BJ Sigi-o-
rmi - Via Fratelli noataiii -C«C -a <U) • Guzzam E - Via La Canne 
PanananoPonsaccoi*'!) at Pwsi F eFigi.o-ViaVoi-errana-Caoannoii 
(PI) • Sei-n| F. - Via Pietra Manna - Scw;i,ara - Empoli (FI» • Belluc
ci 0 e Dno - Via B Buoztl. 7? - Vovcijpo Ficentiro (FI) fi Frareiii 
Dai Morte - Viale Europa - Care/ranco (Pi) • Pacm A - Via Setto-
»au«. 25 • Fvctccnio (Fi) f j Con* A.R S - Via Simona Martini, li ($) 

(#CUff^Co) 
• Ca-.e«eri 4 QuWjcci-v.a B Oev î i? -*=> • Cvioti T. - v , 
Asti 36-MontesLlciano-Scaio tS>) • G;- v . ' , H L G " I 5 - R --
i ena(AP) 
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Ricambi originali 
ALTìSfJ^-nSW-(JAUJ«-aMRTAL-LajMA WAYASSAUld 
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